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Amor, cho per la patria col tuo vampo 
Tr«ggi le genti a fàtiear nell'ànne, 
B dolte rendi lor morìre in eampo, 

M'ispka un carme 

E voi ohe alFiOma libertà -devoti 

Avete» d padri , indile guerre aeeesei 
Dai muti avelli udite dei nepoti 

' Le belle impreso. 

D*allor ohe eadde dal saperbo Boglio 
Colui ehe trasse Europa negli stremi 

£ chiuse confinato ad imo scoglio 

I giorni estremi* 

Tentò due volte Italia le catene 

Spezzar del suo servaggio in fiera guerra, 

Ed altrettante indarno di suo vene 

Tinse la terra. 



Ma come ehiuso ardor che non ha sfogo 
Fa scoppio alfln se gli attizza il foco , 

Tal r ira più per raggravato giogo 

Non trovò loco. 

Dall'Alpi al Faro, d*iina all'alta riva 
Ouerra gtìiSbt le voci a mille a mflle , 

E tutte ardovau corno fiamma viva 

L'Itale viUc. 

Oaenra son^ le Bpeaso profanate 

Italo chiese , e i canti eran di gnerra , 
E sotto i piedi delle squadre annate 

Tremò la terra. 

E fra cotanti prodi , eletto stuolo 

Ripieno il petto di virtù latina, 
Di C urtatone al contrastato suolo 

Dritto cammina. 

Piangono Tanre intorno : il sol dal grembo 

Dell'ondo appena uscito e tutto il ciclo 
Presaghi della strage, d'atro nembo 

Sì fanno velo. 

La Guerra armata tacita passeggia ; 

E impresso della Morte in fiero sguardo 
Immenso scudo tieu che tutto ombreggia 

lì pian lombardo. 

Balena in terra al mover de' suoi lumi 
San;^iii^nia luce che le vene a^r.j^cla , 
Dell' ire esulta fieramente , e fiumi 

Di sangue anela. 

S'ode frattanto un'cccheggiar di tube, 
E R])rssi tuoni assordan le contrade 5 
Brillano in mezzo a polverosa nube 

Lampi di spade. 



Tre contro venti, e non cedean conqtiisi, 

Finche ciascuno per ferite esangue 
Cadea s'un muccliio di nemici uccisi 

Qual .fior elio langu<\ 

„ Questa vita ricevi , Italia mia , „ 

Dicea languendo , o di pietà dipinto 
Baciando il patrio suoi per cui morìa 

Giaceva cstiuto. 

Trem&r le tombe in tutto 11 pian di oMantt 

Cnd'A^r tra l'ai in ueircta Vi : ìili: Iie, 
U4 un terrore invase le pii^uauti 

Celliere nerai^l.^*. 

..izz'ir i!i chii'Jiic 0 A voltar fu£:gC])do 
' Cli atl. riiti cavaìti , e ali' avvei M.ro 
Per il timor clic Ta.'^sall t cn.' do 

C'ailiic Ir'Cc»»»*'** 

ÌA una donna n;)p.'.vvc in nrvo maiilo 
Dove la fon 3 scliiera era cadut » , 
Kd al acpolcro s'apprcnaò con plauli» 

VI stctio mula. 

ì-é 8o:*pira-uio poscia : Oh c.r'ì , oli r.;;ìi , 
Cai fttriiibc tal pie- 'l di me S):::... ni;» 
Clio por francarmi dai nemici artigli 

, Deste la vU 

Ancor in dui]fiu> »\«po iiuVaista gucrr.i 

rre;;;nido in suono chs nel cor mi [ììouìk: 
Di |)i;:nl.> bagnerà rxì questa terra 

La vostra t i-.^'a • ! 

lì pie ». ùii ; o^f^iti d?i! ito fi-<Jctto 
(';"c >'";u'H il pl.mto a Siogo vki Piart.à , 
j'oi voUs) ..l :i('lo rimandò d^i petto 

l;c 'lì o ritvh'i 
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= Gran Dio delle battaglie» ebe i potenti 
Re della terra fai tremar sol soglio » 
E 80 giri lo sguardo » delle genti 

Fiacchi rorgoglio : 
Dunque in eterno di catene avvinta 
Vedrò de' figli miei orrendo strano? 
Nè fin cke tutta fia mia stirpe estinta 

Sarai tu sazio? 

In questo sangue a disbramar la sete 
Da tutte parti conTorran eoi ferri 

Ognor lo genti elio del mal vau liete 

Onde m'atterri? 

Ma se tu crolli dd superbi il trono 
E in un pietoso i miseri sollevi , 

Sovra il mio mal discenda II tuo perdono 

£ mi rilevi. 

Disperdi Tempio che soltanto gode 
Levar se stesso snlP altrui rovina , 
E'telga ancora in aito questa prode 
'^«^ Stirpe latina. = 

Cosi pregava Italia in suo dolore , 

E il ciel benigno n'ascoltava i detti, 
£ raccendeva di novello ardore 

or Itali petti. 

Tentò d'eluder la rinata spene 

Dell'Istro il Sire con bu^^iardi bandi, 
Ma r Italica gente lo catene 

Volgeva in brandi. 
Rimbomba l'aer dì fanti e dì cavalli 

Aj;li urli ed ai nitriti , e fumo e polve 
È Sulferiu: sanguigna per le valli 

Onde si volve. 
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Vèr Cnrtatone iti Bomiei estinti 

Seco travolge s.ilmc c spade infranto, 
£ di novella pugna i campi tintìf^ 

Offrir sembiante. 

Fuor delle tombe a raddolcir gli affanni 

SVrgcan quei prodi, e quanti in quo' dintorni 
Taima libertà nel volger d*amii 

Troncfiro i giorni. 

À Legnano dei forti alla gran lotta 
Torreggiano gli spettri , e sorridenti 
Veggon del boto Barbarossa ìb rotta 

Andar le genti. 

0 viva, 0 viva, già lo stuol vandalico 
Che per tante roviae e tanto latta 
Volse Ib scolerò U paradiso italico 

Cadde distrutto. 

Contro il grifagno augel che in ogni loco 
Disfiorò coU' artiglio il bel giardini , 
Voaitl foco l'aoipia raUe e foco 

Il giogo alpino. 

£ sorgi , Italia ; la memoria onora 

De* forti taci per te caduti in gaerra ; 
Mira di raague a Outatone ancora 

Rossa la terra. 

£ ta, Vessillo che Tonor serbando (>) 
T'ergevi alto soli* orme di qne* prodi, 
Salva tra Boii ddt, accenna sventolaBdo 

Alle lor lodi. 

Cadeano intorno a te d* Italia i figli 

Per trarla dal servaggio e dai tormenti, 
Por annodar nei scissi lor coitsigli 

L'Itale genti. . 



O nobil opra! La più tarda ctado 

Non fia giammaf ehe rada la memoria 

Di quella elio acquistar le vostre spailu 

Eterna gloria. 

Sui campi ìnsangiilnatì ognor verraimo 
A sparger fiorì yerginene e spose , 

Ed alle vostre tombe appenderanno 

Serti di rose. 

Verran le madri ai panroli nairando 

L*alto conflitto e il eonqnistato onore, 

E nei teneri petti a lor spirando 

U patrio amore. 

Giammai Fosseqnio alla vìrtà decadde 

Dai eorì umani ; e sovra di qnel snolo 
Dirà talun : Qui combattè , qui cadde 

U forte stuolo. 

Ognorà Italia sentirà la brama 

Di tali i\^Vì ad acquistarle pregio , 
Edsa che questo marmo alla lor fama {-) 

Pose qaal firegio. 

Deh , sorgi , o stirpe della grande Roma ; 

Sndaro i padri nel marzia! lavoro , 
E , domo il mondo , s' adornar la chioma 

Del primo alloro. 

Ma ad altro calle ed a più nobil scopo 
Drizzar convienci il passo , Itale genti ; 
Ai nostro Genio dominar fa d'uopo 

L' umano menti. 



(1^ Volto il \. s i iiv il |irt;ie.lcUc in qnolla halt.iglia. 
(2) Voiio ìì inoaumcQto crell* loro ocli aUio UelU B. UoiTertità 
di PÌM. 



